Copia-incollate il testo della lettera in questa pagina: https://servizi.quirinale.it/webmail/
scrivendo i vostri dati e inviatela in massa alla Presidenza della Repubblica:”(leggete anche la parte evidenziata in giallo al fondo della lettera, da non allegare alla lettera, ovviamente”:

Oggetto: Scoperta medica di un paziente e Diritto alla salute negato

Ill.mo Signor Presidente della Repubblica Italiana Giorgio Napolitano,

chi Le scrive è un paziente, mi chiamo Maurizio Formia, ho 40 anni e Le scrivo dalla provincia di Torino.

La mia professione era la musica, ero musicista e non lo sono più a causa di una malattia raramente diagnosticata ma tutt'altro che rara, ne soffre la quasi totalità della popolazione mondiale ignara e inconsapevole della sua esistenza. Si chiama DCCM (Disfunzione Cranio Cervico Mandibolare). 

Di questa disfunzione ne soffrono anche medici, specialisti, ricercatori e operatori sanitari in genere, anche loro quasi sempre ignari della sua esistenza. La disciplina competente e preposta all'identificazione, diagnosi e cura di questa patologia è quella Odontoiatrica, ma tutte le discipline mediche sono coinvolte perchè se non individuata, porta a infiniti sintomi e patologie conseguenti. Per fare un breve esempio dei sintomi e patologie conseguenti: cefalea, cervicalgia, vertigini, ansia, depressione, attacchi di panico, disturbi alimentari, disturbi psichici in genere, problemi di natura neurovegetativa, disturbi circolatori e cardiaci, problemi gastro-intestinali, artrosi e se ci fosse ricerca si dovrebbe spiegare perchè in molte patologie degenerative tra cui SLA, Sclerosi Multipla, Parkinson, sono presenti DCCM mai identificate e trattate. La sintomatologia di queste tremende malattie è identica alla sintomatologia della DCCM. 

Non trovando specialisti in grado di curarmi e non trovando strutture pubbliche, perchè se si parla di odontoiatria e specificamente di gnatologia non esiste sanità pubblica pertanto ci si vede negato un Diritto fondamentale sancito dalla Costituzione Italiana a noi cara, mi sono curato da solo e ho scoperto questo meccanismo che ho faticosamente sperimentato sulla mia persona e su ormai centinaia di casi di persone che, vedendo il proprio futuro rovinato dalla sofferenza, sono tornate a vivere una vita pressochè normale. Da 10 anni aiuto persone e mi sostituisco gratuitamente, spesso a mie spese, alla disciplina odontoiatrica. Ho provato in tutti i modi a rendere di pubblico dominio la mia scoperta ma non essendo un medico e non avendo una laurea mi ritrovo muri davanti che mi vengono alzati spesso da specialisti e ricercatori che, privatamente, mi dicono che la scoperta che ho fatto sarebbe da premio Nobel. Sono stato ricevuto da assessori regionali, da docenti, da ricercatori, da centri di ricerca, da politici ma nessuno ha fatto niente per validarla in ambito accademico scientifico. La mia scoperta è pubblicata da qualche anno sul mio sito www.occlusionegravita.it dove si può trovare, oltre al libro, una lunga serie di testimonianze che validano quello che poi è un meccanismo quindi un fatto ripetibile come scienza chiede.

Dopo molti anni mi sono regolarizzato come consulente perchè alla fine sono costretto a fare delle vere e proprie consulenze anche ai medici e agli specialisti.

Trovando paradossale questa situazione, mi rivolgo a Lei per metterLa al corrente di quanto sopracitato e per rendere di dominio pubblico questa scoperta, nonostante sia capitata a me che non sono un medico o un ricercatore.

Ci sono persone che nascono con questa patologia e persone che si trovano depresse e rovinate per esempio a causa dell'estrazione di gruppi dentari, spesso basta un'otturazione più alta del normale per scatenare un vero e proprio incubo nella vita della gente, il tutto ovattato dalla classe odontoiatrica che non prende atto di questo meccanismo importantissimo. Moltissime persone che si trovano in situazioni disagiate come droga, alcolismo, disturbi psichici, per esempio, se trattate adeguatamente potrebbero tornare ad essere una risorsa per la collettività e non un peso da parte delle istituzioni previdenziali-assistenziali.

Auspicando in una Sua presa in considerazione e scusandomi per il messaggio prolisso, anche se meriterebbe maggiore approfondimento,

Le porgo i miei più cordiali saluti.

Formia Maurizio

maurizioformia@occlusionegravita.it
www.occlusionegravita.it
Dopo aver inviato il messaggio vi ariverà una e-mail di conferma dalla Presidenza e dovete cliccare sul link contenuto nell'e-mail per confermare l'invio della vostra lettera. Il link aprirà una pagina con scritto “ Richiesta completata con successo. Il messaggio è stato inviato”.

